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Franco GIGANTE

Erano partiti quasi per gioco,
scherzando nei video di vita
quotidiana di coppia che posta-
vano su Youtube. E quel gioco
li ha trasformati in un fenome-
no di costume, facendoli diven-
tare gli idoli di milioni di ragaz-
ze e ragazzi, bambini e adole-
scenti, e anche di molti dei loro
genitori.

Per questo è facile prevede-
re che ci sarà il pienone, oggi e
domani al Palaflorio di Bari, in
occasione delle uniche due tap-
pe pugliesi del tour 2023 di Luì
e Sofì, al secolo Luigi Calagna e
Sofia Scalia, più noti all’univer-
so mondo giovanile come i
“Me contro Te”. Partita lo scor-
so febbraio da Ancona, la tour-
née prevede per stasera lo spet-
tacolo alle 20.30, mentre do-
mani sarà in versione “pomeri-
diana”, con appuntamento al-
le 16, proprio per far sì che vi
possano partecipare senza pro-
blemi di orario anche i fan di
più giovane età.

Scrittori, attori, cantanti,
Luì e Sofì iniziarono ad affac-

ciarsi sul loro canale Youtube
nel 2014 e fu subito successo.
Tanto che appena tre anni più
tardi, era il 2017, diventarono
protagonisti della serie televi-
siva “Like me”, in onda su Di-
sney Channel e rivolta al pub-
blico più giovane. Da lì in poi
non si sono più fermati. L’an-
no successivo arrivò il loro pri-
mo libro, “Divertiti con Luì e
Sofì, il fantalibro dei Me con-
tro Te”, mentre quasi in con-
temporanea si lanciarono an-
che nel campo della musica
(sempre per il loro target di ri-
ferimento) con i singoli “Si-
gnor S”, “Princesa” e “Kira e
Ray”. I libri da uno divennero-
no ben presto tre, affiancati da
un nuovo brano, “La vita è un
circo”, e nel 2019 si ritrovaro-
no alla guida del game show
per bambini “Disney Challen-
ge Show Me contro Te”.

Mancava il cinema, arrivò
anche quello. L’anno successi-
vo debuttarono sul grande
schermo con “Me contro Te il
film: la vendetta del signor S”,
il primo di tre lungometraggi
di successo. Nel febbraio del
2020 vide la luce anche il pri-

mo album in studio, “Il fantadi-
sco dei Me contro Te”, certifi-
cato disco di platino, uscito in
due versioni, una “canta con
Luì e Sofì” con lo speciale
“Gratta e canta” grazie al quale
si poteva vincere la partecipa-
zione a un evento karaoke con
loro due, la seconda, “canta e
gioca con Luì e Sofì”, con all’in-
terno tre ambientazioni e i per-
sonaggi delle loro avventure.

Nel 2021 secondo film, “Me
contro Te il film: il mistero del-
la scuola incantata” (vincitore
del Biglietto D’Oro e del David
di Donatello per lo spettatore)
e nel 2022 il terzo: “Me Contro
Te il film: persi nel tempo”.

E siamo arrivati a oggi, o
quasi: di recente Lui & Sofi
hanno pubblicato per Monda-
dori “I fantafumetti dei Me
Contro Te” e il 19 gennaio scor-
so è uscito il nuovo lungome-
traggio “Me Contro Te missio-
ne giungla”.

Nel frattempo girano l’Italia
con i loro tour: quello del 2022
è stato un successo, quello di
quest’anno sarà a Bari stasera
e domani.
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Nei giorni scorsi abbiamo avuto mo-
do di vedere ancora una volta nel no-
stro mare Ionio, a Cutro sulle coste
della Calabria, il naufragio della no-
stra civiltà oltre che delle nostre poli-
tiche nazionali ed europee.

Il Mediterraneo che per tanti popo-
li diversi era mare nostrum è divenu-
to ormai da tempo purtroppo un ma-
re mostrum. Non si contano più le
stragi di innocenti, l’ecatombe di
bambini, i delitti impuniti di lesa
umanità. Si potrebbe già parlare non
solo di declino di ogni umanesimo
ma anche di età post-umana se non
addirittura di età disumana.

Gli scenari apocalittici che si sno-
dano sotto i nostri occhi e ai quali
purtroppo ci stiamo rassegnando ci
parlano ormai solo di catastrofi glo-
bali e di danni irreversibili: il disa-
stro ecologico, i mutamenti climati-
ci, l’esodo in massa di intere popola-
zioni in cerca di futuro, verso terre

promesse che invece sono sempre
più ostili e inospitali, fino al rischio
sempre più realistico di un olocausto
nucleare dovuto all’escalation belli-
co che sembra inarrestabile. Impos-
sibile ormai ritenerci sani in un mon-
do malato, sentirci al riparo in un vil-
laggio già in fiamme o salvi su una
nave alla deriva. Siamo tutti sulla
stessa barca e perciò il destino di
morte o di vita sarà comunque ugua-
le per tutti. Ancora però ci attardia-
mo, temo a volte colpevolmente, a ra-
gionare in termini di nemici da sotto-
mettere o da eliminare, di interessi
nazionali da difendere con le frontie-
re invalicabili, anziché pensarci co-
me unica famiglia umana che abita
nei sacri confini dell’unica ma-
dre-terra da custodire e da curare.

Don Tonino, anticipando con altre
parole l’alto magistero di papa Bergo-
glio, specialmente l’enciclica Fratelli
tutti, ci aveva già avvertiti che l’unico
modo per assicurare la vita sul no-
stro pianeta era quello di costruire,
con la cultura della nonviolenza atti-
va, una pace vera e duratura coniu-
gandola insieme con la giustizia e
con la salvaguardia del creato.

Ma come contrastare l’idolatria
del profitto, la sete di dominio e l’in-
gordigia insaziabile delle élites finan-
ziarie sempre più potenti che, per di-
fendere i propri interessi e i propri
privilegi, si armano sempre di più,
blindandosi con muri e cancelli legi-
slativi sempre con l’unico cartello
“vietato l’ingresso ai poveri”?

E - ci avverte ancora Papa France-

sco - a soffiare sul fuoco delle guerre
c’è la diabolica e perversa industria
delle armi che alimenta i conflitti e
distrugge ingenti risorse sottraendo-
le ai bisogni sociali e al bene comune.
Forse perché affetti da grave amne-
sia storica abbiamo già dimenticato
l’immane tragedia delle guerre mon-
diali del secolo scorso, la genesi e il
senso della nostra Costituzione re-
pubblicana soprattutto l’articolo 11
dove si legge che l’Italia ripudia la
guerra.

Abbiamo dimenticato la Dichiara-
zione universale dei diritti umani do-
ve si afferma l’uguale dignità e i pari
diritti di ogni essere umano. Non ri-
cordiamo più il monito del santo pa-
pa Giovanni XXIII che già 60 anni fa
nella Pacem in terris aveva definito

la guerra alienum a ratione, fuori da
ogni razionalità, roba da matti o da
stolti. Dovremmo cambiare prospet-
tiva, avere uno sguardo diverso, lo
sguardo delle vittime, soprattutto dei
più piccoli e degli indifesi, lo sguardo
di chi incrociando il volto dell’altro
riconosce il volto di un fratello o di
una sorella. Lo sguardo di chi vede la
terra non come un campo di batta-
glia ma come una casa comune, una
casa condominiale dove si impara
l’arte di con-vivere in spirito di reci-
proca accoglienza, di cooperazione
solidale.

Solo così potremmo cominciare a
gustare la bellezza di quella che don
Tonino chiamava convivialità delle
differenze e che, per lui, corrisponde-
va anche al nome e al mistero trinita-
rio di Dio, nostra Pace e perfetta co-
munione d’Amore.

don Salvatore Leopizzi
Pax Christi - Gallipoli
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Nancy e Chiara gemelle
in teatro con “Manola”
Nancy Brilli e Chiara Noschese
in Puglia con “Manola”, per la
regia di Leo Muscato. Tre gli ap-
puntamenti a teatro: il primo
domani al Multiplex Teatro Fa-
sano di Taviano (sipario ore
21), il secondo lunedì al Teatro
Verdi di Martina Franca (sipa-
rio ore 21) e infine, il terzo mer-
coledì al Teatro Kennedy di Fa-
sano (sipario ore 20.30).

Lo spettacolo narra di due so-
relle gemelle in contrasto tra lo-
ro, come due pianeti opposti
nello stesso emisfero emotivo.
Anemone, sensuale e irriveren-
te, che aderisce a ogni dettaglio
della vita con vigoroso entusia-
smo, e il suo opposto Ortensia,
uccello notturno, irsuta e rab-
biosa creatura in cerca di una
perenne rivincita. Le due per
un gioco scenico si rivolgono al-
la stessa terapeuta dell’occulto
e svuotano il serbatoio di un
amore solido come l’odio. Ed è
come carburante che si incen-
dia provocando fiamme teatra-
li ustionanti, sotto una grandi-
nata di risate.

In realtà la Manola del titolo,
perennemente invocata dalle

due sorelle, interlocutore miti-
co e invisibile, non è altro che la
quarta parete teatrale sfondata
dal fiume di parole che Anemo-
ne e Ortensia rivolgono alla lo-
ro squinternata coscienza attra-
verso un girotondo di specchi,
evocazioni, malintesi, rivalse
canzonatorie. Una maratona
impudica e commovente, che
svela l’intimità femminile in
tutte le sue scaglie.

Per informazioni: www.tea-
tropubblicopugliese.it.
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La “Natività con i santi Loren-
zo e Francesco” di Caravaggio,
rubata nella piovosa notte del
17-18 ottobre 1969 da un orato-
rio di Palermo e stimata 20 mi-
lioni di dollari (nel 2005), re-
sta sul podio della Top Ten Art
Crimes, la classifica mondiale
dei furti d’arte secondo l’Fbi.

Tante le false piste e conget-
ture sulla fine del quadro: og-
getto di trattativa Stato-mafia,
stendardo nei summit di Cosa
nostra, scendiletto di Totò Rii-
na, mangiato da topi e maiali
in una stalla, venduto a pezzi,
incendiato. Nel 2018 una nuo-
va inchiesta della Commissio-
ne parlamentare Antimafia
ha individuato in un antiqua-
rio svizzero, oggi scomparso,
il primo acquirente della tela:
l’affare fu gestito dal boss Gae-
tano Badalamenti.

A 53 anni dal furto, l’asso-
ciazione culturale La Finestra
ha organizzato per oggi un in-
contro a Galatone nel Franto-
io semi-ipogeo del Palazzo
Marchesale. Sarà presentato il
saggio “Caravaggio, la Natività

di Palermo. Nascita e scom-
parsa di un capolavoro” di Mi-
chele Cuppone. Il volume, il
più aggiornato e completo sul
tema, contiene novità sia sul
piano storico-artistico che su
quello della cronaca.

L’autore, in particolare,
chiarisce la genesi della Nativi-
tà, che Caravaggio dipinse nel
1600 dentro Palazzo Madama,
dove abitava in quegli anni. Ri-
vela, inoltre, nomi e fonti fino-
ra mai emersi dagli atti giudi-
ziari, tra cui una lettera del
1974 che fa riferimento a igno-
ti ricettatori, mentre un’am-
pia rassegna stampa del 1969
consente di ripercorrere in
presa diretta le cronache del
tempo.

Nell’incontro di oggi, che
inizierà alle 18.30, dialoghe-
ranno con l’autore Francesco
Mandoi, ex magistrato e presi-
dente de La Finestra, e France-
sco Danieli, iconologo. Saluti
istituzionali di Flavio Filoni,
sindaco di Galatone. Ingresso
libero.
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Incontro con un autore e il
suo libro, oggi pomeriggio al-
le 18.30 nel Teatro Excelsior
“Carmelo Bene” di Campi Sa-
lentina. Protagonista dell’ap-
puntamento sarà il senatore
Giovanni Pellegrino che pre-
senterà il suo ultimo libro dal
titolo “Dieci anni di solitudi-
ne. Memorie di un eretico di
sinistra”, un saggio che riper-
corre i suoi dieci anni in Parla-
mento, dove arrivò a ricoprire
ruoli chiave in alcuni passag-
gi epocali della storia politica
italiana, per poi finire la sua
carriera politica alla guida
della Provincia di Lecce.

L’incontro è organizzato
dalla Pro Loco Campi Salenti-
na e da La Fabbrica - Museo
delle Tabacchine, con il patro-
cinio del Comune. Dopo i salu-
ti introduttivi di Rita Perrone,
presidente della Pro Loco
Campi Salentina, e del sinda-
co della città, Alfredo Fina, si
aprirà il dibattito e con Pelle-
grino dialogheranno Rosario
Tornesello, direttore del Nuo-
vo Quotidiano di Puglia, e Va-
leria Mignone, procuratore
capo aggiunto della Procura
della Repubblica di Lecce.
Modererà Maria Novella Gua-
rino, responsabile de La Fab-
brica - Museo delle Tabacchi-
ne.
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Giovanni
Pellegrino
“Dieci anni
di
solitudine.
Memorie
di un eretico
di sinistra”
Rubbettino
Pagg.297
Euro 19

Luigi Calagna e Sofia Scalia, alias Luì e Sofì: i “Me contro
Te”

Me contro Te, il tour arriva a Bari
Doppio spettacolo al Palaflorio, stasera e domani pomeriggio, per Luì e Sofì, coppia-idolo per milioni di ragazzini e adolescenti
Un fenomeno di successo nato per caso nove anni fa su Youtube e che ha conquistato librerie, cinema, tv e soprattutto tanti cuori

Nancy Brilli
e Chiara
Noschese
in un
momento
dello
spettacolo
“Manola”

Don Tonino Bello, il precursore per l’arte...

Il giallo del Caravaggio
che fu rubato dalla mafia

Michele
Cuppone

Michele Cuppone
“Caravaggio,
la Natività di
Palermo. Nascita
e scomparsa
di un capolavoro”
Campisano Editore
Pagg.160 - Euro 30

Giovanni Pellegrino

Oggi a Campi
le memorie
di Pellegrino
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